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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 30 settembre 2015. — Presi-
denza della vicepresidente Daniela SBROL-
LINI, indi del presidente Mario MARAZ-
ZITI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la salute, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 14.10.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2015.

Doc. LVII, n. 3-bis.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 29 settembre 2015.

Vittoria D’INCECCO (PD) pone in ri-
salto la necessità di incrementare le mi-
sure di sostegno alle famiglie, che in molti
casi stanno subendo una decisa riduzione
del reddito a disposizione. Rileva che ap-
pare particolarmente opportuno il poten-
ziamento delle infrastrutture sociali a cui
andrebbe destinata una quota consistente
delle risorse derivanti dalla riqualifica-
zione della spesa.

Daniela SBROLLINI, presidente, invita
il relatore a formulare la proposta di
parere.

Ezio Primo CASATI (PD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Daniela SBROLLINI, presidente, avverte
che il gruppo Sinistra Ecologia Libertà ha
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presentato una proposta alternativa di pa-
rere (vedi allegato 2). La suddetta proposta
verrà posta in votazione solo ove non fosse
approvata la proposta presentata dal re-
latore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Norme per il sostegno e la promozione della colti-

vazione e della filiera della canapa.

Nuovo testo unificato C. 1373 Lupo e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 16 settembre 2015.

Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
che nella seduta del 15 settembre scorso la
relatrice, onorevole Miotto, aveva sollevato
alcune questioni problematiche relative al
testo del provvedimento, in merito alle
quali era stato richiesto al Governo di
fornire dei chiarimenti.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
leva preliminarmente che appare inoppor-
tuno che un provvedimento che reca di-
sposizioni riferite al contesto dell’agricol-
tura apporti modifiche al Testo Unico sugli
stupefacenti di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 309 del 1990. A
sostegno di tale indirizzo, segnala che le
modifiche apportate al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 309 dal decreto-
legge n. 36 del 2014, hanno già ribadito,
tra l’altro, che la coltivazione della canapa
per la produzione di fibre o per altri usi
industriali, diversi da quelli farmaceutici,
non rientra nell’ambito del Testo Unico.

Per le suddette ragioni, osserva che
all’articolo 1, comma 2, del provvedimento
in esame dovrebbe essere eliminato il
riferimento alle modifiche al predetto Te-
sto Unico.

Con riguardo, poi, all’articolo 2, comma
2, lettera a), nel quale si fa riferimento alla
produzione di alimenti e integratori ad uso
umano, evidenzia come tale riferimento
dovrebbe limitarsi solo alla produzione di
alimenti perché sono tali anche gli inte-
gratori ad uso umano. Reputa, inoltre,
opportuno, nel rispetto della disciplina
comunitaria per alimenti e cosmetici, ri-
chiamare le predette discipline alla fine
della lettera a).

Esprime, quindi, forti perplessità in
merito al contenuto delle lettera h) del
comma 2 dell’articolo 2, rilevando che le
sostanze farmacologicamente attive – pre-
senti nelle infiorescenze della cannabis –
possono essere estratte ed impiegate solo
nell’ambito della disciplina dei medicinali,
da soggetti autorizzati, in officine autoriz-
zate e, pertanto, non appare in linea con
il vigente quadro normativo nazionale e
comunitario che dette sostanze siano di-
sciplinate nel provvedimento in oggetto.

Osserva che le medesime considera-
zioni valgono anche in ordine alla produ-
zione di fitoterapici, prevista all’articolo 5.

Richiamando le considerazioni svolte
dalla relatrice, condivide l’esigenza di sop-
primere il comma 1 dell’articolo 9, che
risulta in contrasto con quanto previsto
all’articolo 14, comma 1, lettera b), nu-
mero 1), del Testo Unico sugli stupefacenti,
che prevede i criteri per l’inclusione della
cannabis nella tabella II allegata al Presi-
dente della Repubblica n. 309 del 1990. La
modifica proposta comporterebbe l’inclu-
sione della canapa nella tabella I, con la
previsione di sanzioni penali, per la col-
tivazione illecita, superiori a quelle previ-
ste per la coltivazione illecita della can-
nabis.

Analoga soppressione andrebbe previ-
sta anche per il successivo comma 2 in
quanto, a suo avviso, appare più chiara la
vigente formulazione, recata dall’articolo
26 del richiamato Testo Unico.

Anna Margherita MIOTTO (PD), rela-
tore, dichiara di condividere pienamente i
rilievi formulati dal sottosegretario De Fi-
lippo, che confermano i dubbi e le per-
plessità da lei stessa espressi relativamente
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a specifici punti del testo del provvedi-
mento e formula, pertanto, una proposta
di parere favorevole con condizioni e os-
servazione (vedi allegato 3).

Paola BINETTI (AP), ringraziando la
relatrice e il Governo per l’approfondito
lavoro da loro svolto, precisa che il rece-
pimento, da parte della Commissione di
merito, delle condizioni poste nel parere
che la Commissione si accinge a votare
rappresenta a suo avviso un elemento
essenziale. Ritiene, quindi, che sia non
condivisibile la scelta che, a quanto le
risulta, è stata ipotizzata, di richiedere il
trasferimento alla sede legislativa in or-
dine al prosieguo dell’esame del provvedi-
mento in oggetto, considerata la delica-
tezza della materia sulla quale interviene.

Matteo MANTERO (M5S) dichiara di
condividere il contenuto del parere pro-
posto dalla relatrice, ad eccezione della
condizione di cui alla lettera c), che pre-
vede la soppressione, all’articolo 2, comma
2, della lettera h), relativa coltivazione per
la produzione di infiorescenze a scopo
floreale ed erboristico. Preannuncia, in
ogni caso, un voto favorevole da parte del
suo gruppo, invitando tuttavia i colleghi ad
evitare eccessivi allarmismi, posto che il
potenziale contenuto di THC nella canapa
sativa è comunque largamente inferiore a
quello necessario al fine di ottenere effetti
psicotropi.

Donata LENZI (PD) ritiene che attra-
verso le condizioni poste nel parere si sia

raggiunto un punto di equilibrio, che aiuta
ad individuare una linea di distinzione tra
la coltivazione della canapa sativa, che si
intende promuovere, ed eventuali compor-
tamenti illeciti. Ricorda che in ogni caso la
produzione di canapa è già possibile in
determinate condizioni e che tale produ-
zione deve essere tenuta distinta dalla
facoltà, recentemente introdotta, di colti-
vare la cannabis indica per scopo terapeu-
tico sia pure nell’ambito di limiti assai
rigorosi.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 30 settembre 2015.

Audizione di rappresentanti di Lex alimentaria,

nell’ambito dell’esame delle proposte di legge recanti

« Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso con-

sapevole delle risorse e la sostenibilità ambientale »

(C. 3057 Gadda, C. 3167 Mongiello, C. 3196 Faenzi,

C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi e C. 3248 Mantero).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.05 alle 15.40.
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ALLEGATO 1

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2015.
Doc. LVII, n. 3-bis.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e finanza 2015 (Doc.
LVII, n. 3-bis, e allegati);

rilevato che la Nota indica un incre-
mento annuo della spesa sanitaria cor-
rente pari all’1,9 per cento per ciascuno
degli anni 2016, 2017 e 2018, e al 2,0 per
cento per il 2019, e che a tali incrementi
percentuali corrisponde una lieve ridu-
zione del rapporto tra la medesima spesa
ed il PIL;

apprezzato il fatto che la Nota se-
gnali il reperimento di nuove risorse per

potenziare l’attività di contrasto delle ma-
lattie infettive e garantire un più efficiente
svolgimento dei controlli sanitari di pro-
filassi internazionale;

evidenziata l’esigenza di individuare
opportune e specifiche misure volte a
contrastare la povertà e al contempo a
sostenere la famiglia attraverso anche
l’implementazione di strutture quali i ser-
vizi socio-educativi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Nota di aggiornamento del Documento di Economia e Finanza 2015
(Doc. LVII, n. 3-bis).

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA DA DEPU-
TATI DEL GRUPPO SINISTRA ECOLOGIA LIBERTÀ

La XII Commissione,

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e finanza 2015 (Doc.
LVII, n. 3-bis, e allegati);

premesso che:

il 2016 deve essere l’anno di svolta
per la ripresa dell’Italia. Non possiamo
andare avanti, dopo una caduta di quasi
10 punti percentuali del Pil dall’inizio
della crisi, rassegnati a obiettivi di crescita
di zero virgola e una disoccupazione so-
stanzialmente immutata dietro la sistema-
tica propaganda sui numeri dei contratti a
tempo indeterminato;

continuare con tagli di tasse, prin-
cipalmente definiti per scopi elettorali,
indifferenziati e regressivi e finanziati da
tagli di spesa vuol dire determinare effetti
negativi sull’economia reale, nonostante le
favole liberiste. La manovra di finanza
pubblica per il triennio 2016-18, prospet-
tata dalla Nota di aggiornamento del DEF
2015, non solo non ha segno espansivo,
come racconta il Governo, ma dopo il
primo anno di sostanziale neutralità, di-
venta pesantemente restrittiva con obiet-
tivi di saldo primario irrealistici a partire
dal 2017, anche in considerazione dei
moltiplicatori fiscali applicati per stimare
gli effetti delle riduzioni di entrate e spese;

l’esercito di chi è senza lavoro resta
numerosissimo: oltre ai disoccupati uffi-
ciali bisogna calcolare gli scoraggiati,
quelli cioè che un lavoro lo vorrebbero
volentieri ma sono così rassegnati che

nemmeno lo cercano più. Secondo l’Istat,
questa forza lavoro potenziale nel secondo
trimestre 2015 era di 3,6 milioni di per-
sone (prima della crisi erano 2,2 milioni).
Aggiungendo questa componente ai disoc-
cupati – ammette la stessa Nota di ag-
giornamento del DEF 2015 – i deboli
segnali di diminuzione dell’area della
mancata occupazione dei primi due tri-
mestri del 2015 vengono fortemente ridi-
mensionati;

la cura per la riqualificazione e la
ripresa robusta e sostenibile della nostra
economia sono gli investimenti, innanzi-
tutto pubblici, e le politiche industriali. Al
contrario, la Nota di Aggiornamento al
DEF, nonostante l’utilizzo della « Clausola
degli investimenti », prospetta una ridu-
zione degli investimenti pubblici, a partire
dal livello minimo attuale;

secondo il Governo la riduzione
delle tasse – l’unica politica economica
del’Esecutivo – e l’equivalente taglio di
spesa pubblica faranno crescere il Pil.
Siamo ancora nel campo dell’austerità
espansiva, teoria smentita dallo stesso
FMI: la crescita del Pil legata alla ridu-
zione delle tasse è inferiore al manteni-
mento della spesa pubblica in essere. La
spesa pubblica ha infatti moltiplicatori più
alti rispetto ai tagli delle tasse;

la stessa Corte dei conti nella sua
Relazione sul Rendiconto generale dello
Stato per il 2014 (giugno 2015), aveva
affermato che: « Poca attenzione è stata
rivolta al fatto che le condizioni di soste-
nibilità di lungo periodo della finanza
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pubblica richiedono, al nostro Paese, la
costruzione di una traiettoria macroeco-
nomica ambiziosa »;

la previsione di una crescita del Pil
pari all’1,6 per cento per il 2016 potrebbe
risultare eccessivamente ottimista. Aumen-
tano rischi al ribasso derivanti da un
rallentamento più brusco della Cina e
degli altri maggiori emergenti. Al riguardo,
lo stesso Ufficio parlamentare di Bilancio
ha messo in guardia il Governo;

l’agenzia di rating Standard &
Poor’s sostiene che in Italia nel prossimo
futuro la domanda dei consumatori ri-
marrà bassa, e che per invertire in modo
più deciso il trend servirà un forte au-
mento degli investimenti;

quindi, l’opzione è secca: o per il
2016 c’è un’accelerazione, sorprendente
per qualità e quantità in termini di cre-
scita, o l’Italia, che ancora oggi dispone di
una manifattura seconda in Europa alle
spalle della Germania, si condanna ad una
linea di galleggiamento che non sarà in
grado di arginare la pressione competitiva
proveniente da tutti i lati del mondo,
compreso quello interno europeo già in
tensione per la drammatica vicenda dei
migranti;

ma la manovra, delineata dalla
Nota di aggiornamento, non mettendo in
discussione i parametri del Fiscal compact
e giocando su alcuni eventuali decimali di
flessibilità, non riuscirà ad invertire questa
tendenza;

per invertire la tendenza occorre
un « Piano per il lavoro », inteso come
insieme di interventi coordinati, orientati a
promuovere, direttamente o indiretta-
mente, il lavoro di qualità lungo un sen-
tiero di sviluppo sostenibile sul versante
sociale e ambientale;

la spending review va portata avanti
ma, contrariamente alla linea del Governo,
i risparmi raggiungibili, grazie a maggiore
efficienza e eliminazione di corruzione,
devono essere riallocati su programmi di
spesa carenti, colpiti dai tagli orizzontali
degli scorsi anni. Tagliare altri 30 miliardi

all’anno dalla spesa corrente, vuol dire
tagliare ulteriormente servizi essenziali;

considerato inoltre che, per le parti
di competenza:

la Nota di aggiornamento non pre-
senta alcuna discontinuità, né cambio di
rotta con quanto già previsto dal Docu-
mento di economia e finanza 2015 (Doc.
LVII, n. 3), trasmesso dal Governo alle
Camere nell’aprile scorso;

si conferma l’assenza, come nel
DEF di aprile, di una efficace e credibile
politica di reale contrasto alla povertà nel
nostro Paese. Una vera emergenza che
dura ormai da più di sette anni, e che
colpisce fasce sempre più larghe della
popolazione. Le politiche del Governo con-
tinuano a privilegiare i trasferimenti mo-
netari rispetto ad azioni strutturali e sta-
bili e all’incremento dei fondi per le po-
litiche sociali, laddove sarebbe indispen-
sabile avviare un vero Programma
straordinario di contrasto alla povertà;

così come si confermano le minori
risorse, rispetto a quanto promesso a fa-
vore del Servizio sanitario nazionale;

le previsioni della Nota di aggior-
namento al DEF, riguardo alla spesa sa-
nitaria, confermano una crescita inferiore
a quella del PIL, con un calo dal 6,8 per
cento del 2015, al 6,7 per cento nel 2016
e 2017, al 6,6 per cento per il 2018, fino
al 6,5 per cento per l’anno 2019, nel
rapporto fra spesa sanitaria e PIL;

il Governo persevera con la politica
dei tagli al Servizio sanitario nazionale,
senza ricordare che la spesa sanitaria
pubblica italiana risulta inferiore a quella
dei principali paesi europei: poco meno di
2.500 dollari pro capite nel 2012, a fronte
degli oltre 3.000 spesi in Francia e Ger-
mania;

anche il recentissimo Rapporto
sullo stato sociale 2015, del Dipartimento
di economia e diritto « Sapienza », Univer-
sità di Roma, ha confermato come i dati
della nostra spesa sanitaria, sia in rap-
porto al PIL (7 per cento) che pro capite,
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indichino che siamo sotto la media dei
rispettivi valori della UE a 15 (8,7 per
cento); dopo di noi ci sono solo Spagna
Grecia e Portogallo;

la Nota di aggiornamento in esame,
conferma come si sia lontani dall’uscire
dal paradigma dei tagli ed entrare in
quello della qualità. In questi ultimi anni,
il nostro paese è diventato più diseguale
sul piano della garanzia delle cure, con
territori periferici che negli anni si sono
visti sottrarre servizi, tagliare prestazioni
sanitarie e sociali, depauperare il sistema
di protezione sociale. Con un sistema di
prevenzione sempre più impoverito;

nonostante il nostro basso livello di
spesa sanitaria rispetto agli altri Paesi, già
si annunciano ulteriori riduzioni per il
2016 delle risorse che erano state garan-
tire per il SSN. È lo stesso Presidente del
Consiglio Renzi, che in questi giorni, ha
espressamente dichiarato che il Fondo
sanitario nazionale arriverà a 111 miliardi
nel 2016;

con questa dichiarazione, il pre-
mier anticipa, di fatto, che si avrà un
taglio al comparto salute di circa 2 mi-
liardi. L’aumento programmato frutto del-
l’accordo in Stato Regioni del 2 luglio
2015, prevedeva infatti per il 2016 uno
stanziamento di circa 113 miliardi. E que-
sta cifra di 113 miliardi di euro nel 2016,
è esattamente quella indicata proprio nella
Nota di aggiornamento del DEF ora al
nostro esame. Le dichiarazioni del Pre-
mier contrastano quindi anche con quanto
contemporaneamente scritto nella Nota di
aggiornamento al DEF, e con quanto la
stessa ministra Lorenzin, solo pochi giorni
fa, ha affermato, ossia che per il 2016
sotto i 112 miliardi non si può andare;

tutto ciò fa capire come la immi-
nente legge di stabilità porterà ad ulteriori
riduzioni di risorse a danno del Servizio
sanitario del nostro Paese. Insomma, il
recente taglio di 2,352 miliardi all’anno a
decorrere dal 2015, non è stato sufficiente;

non si può non evidenziare come
peraltro l’esame della Nota di aggiorna-
mento al DEF, si svolga mentre è in via di
approvazione il decreto del Ministero della
Salute, attuativo dell’articolo 9-quater del
decreto legge 78/2015, che ha disposto una
serie di misure volte alla riduzione delle
prestazioni sanitarie inappropriate. In
pratica si interviene su prestazioni specia-
listiche e riabilitative ritenute non neces-
sarie ma prescritte ugualmente dai medici,
con misure penalizzanti (riduzione della
retribuzione) per i medici stessi qualora
questi non rispettino le condizioni di ero-
gabilità e le indicazioni per la prescrizione
appropriata delle prestazioni di assistenza
specialistica ambulatoriale, e, ancora una
volta, penalizzanti per i cittadini che si
vedranno « scaricare » la responsabilità di
una prestazione sanitaria che gli è stata
prescritta ma che si giudica non appro-
priata. Al di fuori delle condizioni di
erogabilità consentite, le prestazioni sa-
ranno infatti poste a totale carico dell’as-
sistito, che si vedrà posto nella condizione
di rivolgersi al privato, accollandosi così il
relativo costo;

si tratta di misure che volendo
affrontare un problema reale quale della
medicina difensiva, finiscono per tradursi
in disposizioni sostanzialmente punitive
nei confronti dei cittadini e dei medici,

esprime

PARERE CONTRARIO.

Nicchi, Fratoianni.
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ALLEGATO 3

Norme per il sostegno e la promozione della coltivazione e della filiera
della canapa. Nuovo testo unificato C. 1373 Lupo e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione (Affari sociali),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il nuovo testo unificato delle pro-
poste di legge C. 1373 Lupo e abbinate,
recante « Norme per il sostegno e la pro-
mozione della coltivazione e della filiera
della canapa », quale risultante dagli
emendamenti approvati,

evidenziato, innanzitutto, che, poiché
il provvedimento in oggetto reca disposi-
zioni riferite al settore dell’agricoltura, i
riferimenti alle vigenti disposizioni norma-
tive in materia di stupefacenti e, quindi, le
correlate proposte di modifica al Testo
Unico sugli stupefacenti, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica, n. 309 del
1990, sembrano non pertinenti, tanto che
lo stesso comma 2 dell’articolo 1 del
provvedimento precisa che le coltivazioni
di canapa delle « varietà ammesse » non
rientrano nell’ambito di applicazione del
predetto Testo Unico;

rilevato, al riguardo, come già l’arti-
colo 26 del suddetto Testo Unico – sosti-
tuito dall’articolo 1, comma 4, del decreto-
legge 20 marzo 2014, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 maggio 2014,
n. 79 – abbia previsto, tra l’altro, che la
coltivazione della canapa per la produ-
zione di fibre o per altri usi industriali,
diversi da quelli farmaceutici, non rientra
nell’ambito del medesimo Testo Unico;

osservato, in particolare, che l’arti-
colo 2, comma 2, lettera a), fa riferimento,
tra le possibili finalità connesse alla col-
tivazione della canapa, alla « produzione
di alimenti e integratori ad uso umano »,

non considerando che anche questi ultimi
rientrano nell’ambito della produzione di
alimenti;

rilevato, sempre con riferimento alla
lettera a) del comma 2 dell’articolo 2, nella
parte in cui fa riferimento alla produzione
di cosmetici, che si tratta di un settore
diverso da quello degli alimenti e che, per
entrambi, occorre assicurare il rispetto
della relativa disciplina comunitaria;

evidenziato, con riferimento all’arti-
colo 2, comma 2, lettera h), che prevede
che la produzione della canapa possa
riguardare, tra l’altro « la produzione di
infiorescenze, fresche ed essiccate, per
scopo floreale o erboristico », che le so-
stanze farmacologicamente attive, presenti
nelle infiorescenze della cannabis, possono
essere estratte ed impiegate solo nell’am-
bito della disciplina dei medicinali, da
soggetti autorizzati. Pertanto, tale disposi-
zione non appare in linea con il vigente
quadro normativo nazionale e comunita-
rio, in quanto la produzione e l’impiego
delle predette sostanze deve essere disci-
plinata esclusivamente nell’ambito della
normativa comunitaria in materia di me-
dicinali, di cui al decreto legislativo n. 219
del 2006, e successive modificazioni;

fatto presente che le medesime con-
siderazioni valgono anche per quanto ri-
guarda l’articolo 5 del provvedimento,
nella parte in cui si riferisce ai preparati
erboristici e fitoterapici ottenuti dalle di-
verse parti della pianta di canapa;

considerato che il comma 1 dell’ar-
ticolo 9 risulta in contrasto con quanto
previsto all’articolo 14, comma 1, lettera
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b), numero 1) del Testo Unico sugli stupefa-
centi (decreto del Presidente della Repub-
blica n. 309 del 1990), che prevede i criteri
per l’inclusione della cannabis nella tabella
II allegata al decreto del Presidente della
Repubblica; pertanto, la modifica proposta
nell’articolo 9, comma 1, del provvedimento
in oggetto comporterebbe l’inclusione della
canapa nella tabella I, con la previsione di
sanzioni penali, per la coltivazione illecita,
superiori a quelle previste per la coltiva-
zione illecita della cannabis;

considerata l’opportunità di soppri-
mere il comma 2 dell’articolo 9, in quanto
appare più chiara la vigente formulazione
dell’articolo 26 del suddetto Testo Unico il
quale recita testualmente: « è vietata nel
territorio dello Stato la coltivazione delle
piante comprese nelle tabelle I e II di cui
all’articolo 14, ad eccezione della canapa
coltivata esclusivamente per la produzione
di fibre o per altri usi industriali (...)
consentiti dalla normativa dell’Unione eu-
ropea »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) all’articolo 1, comma 2, siano sop-
presse le seguenti parole: « come modifi-
cato dalla presente legge »;

b) all’articolo 2, comma 2, la lettera
a) sia sostituita dalla seguente: « a) la
produzione di alimenti e di cosmetici
esclusivamente nel rispetto delle discipline
dei rispettivi settori »;

c) all’articolo 2, comma 2, sia sop-
pressa la lettera h);

d) l’articolo 5 sia sostituito dal se-
guente: « Il Ministero della salute, entro sei
mesi dall’entrata in vigore della presente
legge provvede a definire con apposito
decreto i livelli massimi di residui di THC
ammessi negli alimenti »;

e) all’articolo 9, sia soppresso il
comma 1;

e con la seguente osservazione:

a) all’articolo 9, sia soppresso il
comma 2.
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